ELEMENTI DI UN PIANO, ROAD MAP, BASE DI ACCORDO PER

UNA SOLUZIONE PERMANENTE A DUE STATI DEL

CONFLITTO ISRAELO-PALESTINESE.

      Abbozzo Dicembre 2002

      La seguente è una ROAD-MAP base di accordo e traguardo guidato, con delle fasi definite,opportunità, date stabilite e segni di riferimento miranti ad un avanzamento attraverso gli stessi passi fatti da entrambe le parti nei campi della politica, della sicurezza, dell’ economia, umanitario e nella costruzione di istituzioni, sotto gli auspici del Quartetto- La destinazione è un accordo finale e completo per il conflitto Israele-Palestinese entro il 2005, come presentato nel discorso del Presidente Bush del 24 giugno e accolto dalla UE, dalla Russia e dalle Nazioni Unite il  15 luglio , nelle dichiarazioni del Quartetto dei Ministri  il 17 settembre .

La soluzione a DUE STATI per il conflitto Israelo-Palestinese, verrà ottenuta solo attraverso la, fine della violenza e del terrorismo (quando il popolo Palestinese sarà sotto uria guida operante con  decisione contro il terrore e che sia disposta e capace di costruire una democrazia attiva basata sulla tolleranza e sulla libertà ) attraverso la disponibilità di Israele a far ciò che è necessario per la realizzazione di uno Stato Palestinese democratico e con l'accettazione chiara e priva di ambiguità da entrambe le parti dell'obiettivo dell'accordo negoziato come descritto più avanti. Il Quartetto  assisterà, per facilitare l'esecuzione del piano, iniziando dalla Fase 1, che comprende colloqui diretti tra le parti, come richiesto. Il piano stabilisce una linea temporale realistica per l'adempimento. Tuttavia, essendo un piano base dì accordo. Io sviluppo esigerà e dipenderà dall'impegno messo in buona fede da entrambe le parti e dal loro rispetto per ciascun obbligo sottolineato più avanti.

Quanto più rapidamente le parti dovessero soddisfare i loro obblighi, il progresso all'interno e attraverso le fasi potrebbe avvenire prima del tempo indicato sul progetto. La mancanza di rispetto degli obblighi ostacolerà il suo progredire.

   . Un accordo, negoziato tra le parti, porterà, alla comparsa.di uno Stato Palestinese indipendente, democratico e vitale, che vivrà fianco a fianco nella pace e nella sicurezza con Israele e con gli altri  suoi vicini.  L'accordo risolverà il conflitto Israelo-Palestinese e porrà fine all'occupazione iniziata  nel 1967, in base ai fondamenti della Conferenza di Madrid, al principio di terra -in-cambio-di-pace, alle Risoluzioni delle NU 242, 338e 1397, accordi raggiunti precedentemente dalle parti, e

all'iniziativa del principe saudita Abdullah (appoggiata dal vertice della Lega Araba di Beirut) che  chiedeva dì accettare Israele come vicino con il quale vivere in pace e sicurezza, nel contesto di un  accordo completo-  Questa iniziativa è un elemento cruciale degli sforzi internazionali per promuovere una pace completa su tutti i fronti, compresa quella nelle direttrici Israelo-Siriana e Israelo-Libanese.

      Il Quartetto sì riunirà regolarmente al livello più alto per valutare, l'adempimento delle parti nel mettere in atto il progetto. A ciascuna fase, ci si aspetta che le parti adempiano parallelamente ai loro obblighi, se non indicato altimenti.

   FASE I : fine del terrore e della violenza, normalizzazione della vita dei Palestinesi e costruzione delle istituzioni Palestinesi, da ora a maggio 2003.

      Nella fase 1 i Palestinesi s'impegnano immediatamente ad una cessazione incondizionata della violenza secondo una gradualità sottolineata più avanti: tale azione dovrebbe essere realizzata tramite misure di sostegno intraprese da parte di Israele. I Palestinesi e gli Israeliani riprendono la cooperazione nel campo della sicurezza secondo il piano di lavoro TENET per porre fine alla violenza, al terrorismo, all'istigazione, tramite servizi di sicurezza Palestinesi ristrutturati ed efficaci. I Palestinesi intraprendono un'ampia riforma politica in preparazione della creazione di uno stato, che comprende la stesura di una Costituzione Palestinese e delle eiezioni libere, giuste ed aperte sulla base di tali misure. Israele fa tutti quei passi che sono necessari per favorire la  normalizzazione della vita Palestinese. Israele si ritira dalle zone Palestinesi occupate dal 28 settembre del 2000 ed entrambe le parti prendono lo status quo che esisteva all'epoca, come sviluppo degli accordi di sicurezza e di cooperazione.  Inoltre Israele congela tutta l'attività di colonizzazione, in armonia con i! rapporto Mitchell.

All'inizio della FASE 1:

   -La dirigenza Palestinese emana una dichiarazione inequivocabile che riconferma il diritto di Israele ad esistere in pace e sicurezza e richiede un'immediata ed incondizionata cessazione del fuoco per porre fine ali"'azione annata e a tutti gli atti di violenza contro gli Israeliani ovunque.

Tutte le, istituzioni Palestinesi ufficiali pongono fine all'istigazione contro Israele .

   -La dirigenza Israeliana emana una, dichiarazione inequivocabile che afferma il suo impegno, nella prospettiva dei Due Stati, di uno Stato sovrano Palestinese indipendente e vitale, che vive in pace è sicurezza a fianco di Israele, come espresso dal Presidente Bush, e richiede la fine immediata della violenza contro i Palestinesi ovunque. Tutte le istituzioni ufficiali Israeliane pongono fine alla sobillazione contro i Palestinesi -

SICUREZZA:

-I Palestinesi dichiarano la fine inequivocabile della violenza e del terrorismo e di impegnarsi visibilmente al fine di arrestare, ostacolare, reprimere individui e gruppi che conducono e che progettano gli attacchi violenti contro gli Israeliani ovunque .

- L'apparato di sicurezza (dell'Autorità Palestinese ) ricostruito e rimesso in azione inizia delle operazioni sostenute, mirate ed efficaci destinate ad opporsi a chi si dedica al terrore ed allo smantellamento della capacità e delle infrastrutture terroristiche. Ciò comporta il sequestro delle armi illegali ed il consolidamento dell'autorità di sicurezza, libera dall'associazione con il terrore e la corruzione.

-Il GOI  (governo Israeliano di occupazione) non compie azioni che possano indebolire la fiducia, come deportazioni ed attacchi ai civili, il sequestro e/o la demolizione di case e di proprietà Palestinesi, come misura punitiva oppure per facilitare le costruzioni Israeliane, la distruzione delle istituzioni e delle infrastrutture Palestinesi ed altre misure specificate nel piano di lavoro TENET.

-Contando sui meccanismi esistenti e sulle risorse letali, i rappresentanti del Quartetto iniziano un monitoraggio informale e si confrontano con le parli per stabilire un meccanismo formale di monitoraggio e la sua realizzazione.

-Attuazione, come precedentemente concordato, del piano US, di ricostruzione, addestramento e ripresa del piano di cooperazione sulla sicurezza in collaborazione con il comitato di sorveglianza esterna (U.S.-Egitto-Giordania ) (sostegno al Quartetto negli sforzi per ottenere un cessate il fuoco durevole e completo ).         ,

-Tutte le organizzazioni Palestinesi di sicurezza sono accorpate in tre servizi che rispondono ad un Ministero dell'Interno al quale sono stati conferiti i poteri.

-Le forze di sicurezza Palestinesi ristrutturate / riaddestrate e l'equivalente dell'IDF ( Israeli Defence Forces ) riprendono progressivamente la cooperazione sulla sicurezza ed altre iniziative in adempimento al piano di lavoro TENET, comprese riunioni regolari a livello superiore, con lapartecipazione di ufficiali di sicurezza U.S. .

-Gli Stati Arabi sospendono il finanziamento pubblico e privalo ed ogni atra forma di sostegno per gruppi che sono di supporto o sono attivi nella violenza e nel terrore.

-Tutti i donatori che forniscono un sostegno .di bilancio ai Palestinesi incanalano tali fondi verso un unico conto del Ministero delle Finanze Palestinese.

-Non appena procede l'adempimento, completo degli accordi sulla sicurezza, l'IDF (la forza di difesa Israeliana ) si ritira progressivamente, dalle zone occupate dal 28 settembre 2000. Le forze di sicurezza Palestinesi si ridispiegano nelle zone evacuate dall'IDF,

COSTRUZIONE DELLE ISTITUZIONI PALESTINESI

-Azione immediata per m processo credibile che da luogo alla stesura di una Costituzione per lo Stato Palestinese. Quanto più rapidamente possibile, il comitato costituzionale distribuisce, per essere sottoposto a pubbliche osservazioni/discussioni, l'abbozzo della costituzione Palestinese, basata su una ferie democrazia parlamentare e un governo con un primo ministro a pieni poteri.

Il comitato costituzionale propone l'abbozzo del documento per essere sottoposto all' esame dopo le elezioni per l'approvazione da parte delle appropriate istituzioni Palestinesi.

-Nomina di un primo ministro oppure di un governo provvisorio con un'autorità esecutiva alla quale sono stati concessi i poteri, oppure un gruppo autorizzato a prendere decisioni.

-Il GOI agevola completamente lo spostamento di ufficiali Palestinesi per le sedute del governo e del PLC, per il riaddestramento della sicurezza, sorvegliato internazionalmente, per le attività elettorali e di altre riforme e per le altre misure di supporto riguardo agli sforzi di riforma.

-Ulteriore nomina di ministri Palestinesi autorizzati ad intraprendere riforme fondamentali.

Completamento di ulteriori passi per ottenere la vera separazione dei poteri, comprese tutte quelle riforme legali Palestinesi necessario a tale scopo.

-Istituzione di una commissione Palestinese elettiva indipendente. II PLC riesamina e rivede le  leggi sulle elezioni.

-Esecuzione da parte Palestinese dei tracciati di riferimento nel campo giudiziario, amministrativo, economico, come stabilito dall’unità operativa internazionale per la riforma Palestinese 

-Quanto più presto possibile e in base alle summenzionate misure e nel contesto di un dibattito aperto e ma selezione trasparente dei candidati / campagna elettorale basate su un processo libero e multipartitico, i Palestinesi tengono libere, aperte e oneste elezioni.

  -Il GOI  agevola l'unità operativa nell'azione di assistenza alle elezioni, nella registrazione degli elettori, facilita lo spostamento dei candidali e degli ufficiali elettori. Fornisce supporto alle ONGs coinvolte nei processi elettorali.

  -Il GOI  riapre fa camera di commercio Palestinese ed altre istituzioni Palestinesi chiuse nella Gerusalemme Est, in base all'impegno che queste istituzioni opereranno rigorosamente in conformità con i precedenti accordi stabiliti tra le parti.

RISPOSTA UMANITARIA

- Israele prende misure per migliorare la situazione umanitaria.. Israele e i Palestinesi mettono in alto completamente tutte le raccomandazioni del Rapporto Bertini per migliorare le condizioni umanitarie, togliendo il coprifuoco ed allentando le restrizioni al movimento .di persone e merci e permettendo l'accesso completo, sicuro e senza impedimenti al personale internazionale ed umanitario

- L'AHLC rivede la situazione umanitaria e si propone la ricerca di una prospettiva di sviluppo economico della Cisgiordania e Gaza e avvia un maggiore sforzo di assistenza sotto forma di donazioni, compreso lo sforzo nel campo delle riforme.

- GOI e Autorità Palestinese continuano il processo di liquidazione dei redditi e di trasferimento di fondi, compresi gli arretrati, in conformità con il meccanismo di determinazione trasparente convenuto.

SOCIETÀ CIVILE

 - Sostegno continuato sotto forma di donazioni, compreso un finanziamento accresciuto tramite PVO/ONG .per programmi da persona a persona, sviluppo del settore privato ed iniziative di società civili.           

INSEDIAMENTI ( COLONIE )

- Il GOI  smantella immediatamente gli avamposti di coloni eretti dal marzo 2001  in poi.

 -In accordo con il rapporto MITCHELL, il GOI congela ogni attività di colonizzazione (includendo la crescita naturale degli insediamenti )

FASE II: TRANSIZIONE

   Giugno 2003 - Dicembre 2003

   Nella 2° fase gli sforzi si focalizzano sulla scelta di creare uno Stato Palestinese indipendente, con frontiere temporanee e gli attributi della sovranità, basato sulla nuova costituzione, come modo (way station ) per arrivare ad un accordo sullo stato giuridico, permanente. Come è stato notato, questo obiettivo potrà essere raggiunto una volta che il popolo Palestinese avrà una dirigenza operante in modo risoluto contro il terrore, disposta a, e capace di costruire una democrazia  operativa basata sulla tolleranza e sulla libertà. Con tale guida, istituzioni civili e strutture di sicurezza riforniate, i Palestinesi avranno il sostegno attivo del Quartetto e della più ampia comunità  internazionale nell'istituire uno Stato indipendente e vitale.

      Il passaggio all'interno della fase II sarà legato al giudizio di consenso espresso da parte del Quartetto, se sono appropriate o meno le condizioni per poter procedere, in base agli adempimenti di entrambe le parti. Con la continuazione ed il sostegno degli impegni per normalizzare la vita dei Palestinesi e per costruire le istituzioni Palestinesi, la FASE li inizia dopo le elezioni Palestinesi e termina con la possibile creazione di uno stato indipendente Palestinese, con frontiere temporanee,  nel 2003. I suoi obiettivi principali sono il protrarsi degli accordi globali sulla sicurezza, la cooperazione efficace ne) campo della sicurezza, la continua normalizzazione della vita dei Palestinesi, la costruzione delle istituzioni, ulteriore sviluppo e sostegno degli obiettivi sottolineati nella FASE I , la ratificazione di una costituzione democratica Palestinese, la nomina formale della carica di primo ministro, il consolidamento della riforma politica e la creazione di uno Stato Palestinese con frontiere provvisorie .

-Conferenza internazionale: convocata dal Quartetto, in consultazione con le parti, subito dopo la riuscita conclusione delle elezioni Palestinesi, per sostenere la ripresa economica Palestinese ed.iniziare un progresso che porterà alla fondazione di uno Stato Palestinese indipendente e con frontiere provvisorie.

- Un tale incontro risulterebbe complessivo, sia in base all' obiettivo di una pace completa nel Medio-Oriente ( anche tra Israele e Siria e tra Israele e Libano ) che ai principi descritti nell'introduzione di questo documento.

- Gli Stati Arabi riprendono i legami con Israele esistenti prima dell'Intifada (commercio.....)

- Rinascita dell'impegno multilaterale su argomenti che includono le risorse idriche regionali, l'ambiente, lo sviluppo economico, i rifugiati ed a controllo delle anni.

-La nuova costituzione viene finalizzata per uno Stato Palestinese democratico e indipendente o viene approvata da istituzioni Palestinesi appropriale. Ulteriori elezioni, se necessarie, dovrebbero avvenire dopo l'approvazione della nuova costituzione..

-Conferiti i poteri al governo di riforma con una carica di primo ministro nominalo formalmente,   coerente con l'abbozzo della costituzione..

-Proseguito raccordo completo sulla sicurezza, compresa una cooperazione efficace per la sicurezza sulla base esposta nella fase I-

-Creazione di uno stato Palestinese indipendente con frontiere provvisorie attraverso un sistema    di accordi Israelo-Palestinesi, avviato dalla conferenza internazionale.  Come parte di questo    procedimento è l'adempimento degli accordi precedenti, per estendere al massimo la continuità  territoriale, compresi ulteriori provvedimenti nei confronti degli insediamenti, connessi con la  fondazione di uno Stato Palestinese con frontiere provvisorie.

-Accresciuto ruolo internazionale nel monitoraggio della transizione con sostegno attivo, prolungato e operativo del Quartetto.                

-Membri del Quartetto promuovono i] riconoscimento internazionale dello Stato Palestinese, compresa la possibilità di divenire membro delle Nazioni Unite.

FASE ISRAELE : ACCORDO DI STATO GIURIDICO PERMANENTE E FINE DEL

CONFLITTO ISRAELO-FALEST1NESE, 2004/2005.

   Avanzamento verso la FASE III, basato sul giudizio di consenso del Quartetto e prendendo in considerazione le azioni di entrambe le pani e la guida del Quartetto. Gli obiettivi della fase III sono il consolidamento delle riforme e ]a stabilizzazione delle istituzioni Palestinesi, un'azione rafforzata ed efficace nel campo della sicurezza e negoziati Israele-Palestinesi rivolti ad un accordo per uno stato giuridico permanente nel 2005.

   -Seconda conferenza internazionale: convocata dal Quartetto, in consultazione con le parti, all'inizio del 2004 per approvare l'accordo raggiunto su uno Stato Palestinese indipendente con frontiere provvisorie e formalmente per avviare un processo, con il sostegno attivo, prolungato ed operativo del Quartetto, che porterà ad una risoluzione finale sullo stato giuridico permanente nel 2005, comprendente anche frontiere, Gerusalemme, prolughi e insediamenti-di coloni, inoltre per sostenere il progresso verso un accordo completo sul Medio Oriente fra Israele e Libano e fra Israele e Siria, da essere realizzato al più presto possibile .

   -Continuato avanzamento completo ed efficace nell'agenda delle riforme proposte dall'unità operativa in preparazione dell'accordo sullo stato giuridico definitivo.

   -Azione continuata, sostenuta ed efficace nel campo della sicurezza e cooperazione sostenuta ed efficace nei confronti delle basi proposte nella fase I.

   -Sforzi internazionali per facilitare le riforme e per stabilizzare sia le istituzioni che l'economia Palestinese, in preparazione dell'accordo sullo stato giuridico definitivo.

   -Le parti raggiungono un accordo definitivo e completo sulla soluzione dello stato giuridico che pone fine al conflitto Israelo-Palestinese nel 2005, attraverso un accordo negoziato tra le parti basato sulle risoluzioni deil’ONU 242, 338,1597, che pone fine all'occupazione iniziata nel 1967 e che comprende una soluzione concordata, giusta, equa e realistica per il caso dei rifugiati, ed una risoluzione negoziata sullo stato giuridico di Gerusalemme che prende in considerazione gli interessi politici e religiosi dì entrambe le parti e che protegge gli interessi religiosi di ebrei, cristiani e mussulmani, ovunque, e che realizza la prospettiva di DUE STATI, Israele e una Palestina sovrana, indipendente, democratica e vitale, che vivono fianco a fianco nella pace e nella sicurezza.

    -Accettazione da parte degli stati Arabi di rapporti pieni e normali con Israele e sicurezza per tutti gli stati della regione nel contesto di una pace completa Arabo-Israeliana.

